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Eecellenza

Presentemente alla ossequiatissima di V. E.
p- del 21 Luglio p.o p.o portante il n.o 24497—
3256 — mi affretto a soddisfare l'ingiunto inca-
rico nella ferma fiducia, che 'E. V. ne sentira
quella compiacenza, che tanto onora l'animo
Suo si portato a favorire le tufte imprese, che
tendono al migliore progresso delle Lettere e
della Scienza.

Scrissi, 1l-cor.te verso il mezzo giorno ho
formalmente presieduto all'apertura del 2.do Col-
legio in Casa Pesaro sussidiario al Monastero
di S. Lazzaro, assistendovi li miei Monaci con
una corona di 14 giovanetti di fresco dall’Ar-
menia qui giunti.

Iddio Signore sparga le sue benedizioni su
questa nascente Vigna, sicché in avvenire abbia
a riconoscere I’Armenia, quanto alla sua civi-
lizzazione giovd la cariti di un suo Figlio tu-
telata dall’Augusto Austriaco Monarea, e favo-
rita dalla protezione di V. E.

Colgo questa ben lieta occasione per raffer-
mare a V. E. i sensi pilt vivi della mia profonda
considerazione, e riconoscenza.

Umil.mo e Dev.mo Servitore
SUCHIAS SOMAL ecc.

Di 8. Lazzaro 12 Settembre 1836
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